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GIOCHI, PROFONDO ROSSO PER LE 
ENTRATE DEL PRIMO TRIMESTRE 2020

Le entrate tributarie erariali relative ai giochi 
hanno fatto segnare, nel primo trimestre 
dell’anno, una variazione negativa di 672 
milioni di euro, pari a un -17,1% rispetto all’anno 
precedente. Il comparto è stato naturalmente 
influenzato dalla chiusura totale dei giochi, per 
effetto delle misure adottate dal Governo per 
fronteggiare l’emergenza sanitaria, a partire 
dal 21 marzo 2020. In particolare ne hanno 
risentito le entrate del gioco del lotto che 
hanno registrato una diminuzione del gettito 
pari a 400 milioni di euro (-19,8%).

JTI PREMIATA ANCORA UNA VOLTA

Per il sesto anno consecutivo Japan Tobacco 
International è annoverata tra le tredici aziende 
che hanno ricevuto la certificazione Top 
Employers Global 2020.  Riservata alle società 
del mondo che applicano i migliori standard di 
gestione delle risorse umane e si impegnano per 
un loro costante miglioramento, incentivando 
lo sviluppo dei talenti, la certificazione Top 
Employers è una valutazione indipendente, 
svolta dall’omonimo istituto, che prevede  
diversi livelli di certificazione. Top Employers 
Global è riservata alle aziende certificate in 
almeno 20-25 paesi di più continenti, mentre 
Top Employers Europe è riconosciuta alle 
aziende che raggiungono la certificazione in 
almeno 5 paesi europei.  Aumentate del 304% 
in dodici anni, sono 113 le aziende nazionali 
che si sono aggiudicate la Certificazione 
Top Employers Italia 2020, a fronte delle 28 
premiate nel 2009.

CONFERMATA ANCHE PER IL 2020 LA SOLA 
LOTTERIA ITALIA

Si è concluso l’iter parlamentare dell’atto del 
governo numero 161, relativo allo schema 
di decreto ministeriale per l’individuazione 
delle manifestazioni da abbinare alle lotterie 
nazionali da effettuare nell’anno 2020. Come 
di consueto, nel corso dell’estate il decreto 
verrà firmato e pubblicato in Gazzetta ufficiale. 
Anche per il 2020 il Ministero dell’economia 
e delle finanze ha confermato l’indizione 
di un’unica lotteria nazionale ad estrazione 
differita: la Lotteria Italia, con eventuale 
abbinamento a trasmissioni televisive. Nel 
corso degli ultimi anni l’Agenzia dogane 
e monopoli ha proposto la riduzione del 
numero delle lotterie ad estrazione differita 
per la crescente disaffezione del pubblico nei 
confronti di questa tipologia di gioco. Le ragioni 
del costante trend negativo nell’andamento 
delle lotterie ad estrazione differita, secondo 
l’Agenzia sono da ricercare nell’incremento 
esponenziale delle offerte di gioco, soprattutto 
quelle con prospettiva di vincita immediata, 
ma anche al fatto che si è perso il senso 
dell’abbinamento a manifestazioni e a eventi 
tradizionali. Il numero delle lotterie è stato 
quindi via via drasticamente ridotto fino ad 
arrivare, nel 2011, alla scelta di promuovere la 
sola Lotteria Italia. Alla costante diminuzione 
del numero di biglietti della Lotteria Italia 
venduti, nello specifico 6.717.269 nel 2019, 
6.955.460 nel 2018, 8.603.900 nel 2017 e 
8.805.040 nel 2016, è seguita una consistente 
riduzione delle spese totali per la gestione 
della lotteria (pari nel 2019 complessivamente 
a 6.292.345 euro rispetto ai 6.404.300 euro 
del 2018, 19.409.500 del 2017 e ai 19.759.200 
del 2016) e una contrazione dell’utile erariale, 
pari a 13.647.000 euro, rispetto ai 14.186.500 
euro del 2018.
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A RIMBORSO LE GIOCATE IN ABBONAMENTO 
AL GIOCO DEL LOTTO E 10eLOTTO

A partire dal sei giugno e per i successivi 
novanta giorni, viene data la possibilità ai 
giocatori di richiedere il rimborso delle giocate 
effettuate in abbonamento al gioco del lotto 
tradizionale e al 10eLotto e connesse alle 
estrazioni dal 24 marzo al 2 maggio 2020. Per 
le restrizioni disposte a seguito dell’emergenza 
sanitaria in atto, i giochi pubblici si sono 
fermati. Il rimborso verrà effettuato in qualsiasi 
ricevitoria del territorio italiano, presentando il 
solo scontrino originale. 

DNAA ED EURISPES UNITE CONTRO IL 
CRIMINE ORGANIZZATO

E’ stato rinnovato e ampliato il protocollo 
di intesa e di collaborazione tra la Direzione 
nazionale antimafia e antiterrorismo, guidata 
dal procuratore Federico Cafiero De Raho e 
l’Eurispes, l’istituto di studi politici, economici 
e sociali presieduto dal professor Gian Maria 
Fara. Oggetto dell’accordo, attivo dal 2017, è 
un piano triennale di analisi e approfondimento 
di dati e informazioni, con i quali l’Ente di 
ricerca potrà supportare le attività della 
DNAA ricavando indicazioni, attraverso le 
quali indirizzare la propria attività di ricerca 
su fenomeni emergenti e rilevanti sul fronte 
della lotta alle mafie e al terrorismo. L’attuale 
protocollo prevede l’impegno dei due Enti 
a coordinare congiuntamente l’attività 
dell’Osservatorio permanente sulla sicurezza, 
nominandone, di comune accordo, il Presidente 
e i due Vicepresidenti e costituendo, al 
contempo, un Comitato Scientifico composto 
da studiosi, docenti, rappresentanti della 
Magistratura e delle Forze dell’ordine, esperti 
chiamati ad approfondire le tendenze in atto e 
anticipare scenari e avviare azioni di contrasto 
al crimine organizzato.

P
O

S
T



6

	
N

O
R

M
E

La Direzione Tabacchi dell’Agenzia Dogane 
e Monopoli, con nota n. 124231/RU dell’aprile 
scorso, è intervenuta per chiarire alcuni aspetti 
inerenti la diretta applicabilità, in sede di 
istituzione di nuove rivendite, del nuovo criterio 
del rapporto con la popolazione residente, a 
seguito dell’approvazione della legge Europea 
n. 37/2019.
Come si ricorderà, sul n. 5/2018 del T-Magazine 
avevamo evidenziato come il Governo avesse 
presentato un disegno di legge recante 
“Disposizioni per l’adempimento degli 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea”, per chiudere il caso EU-

Pilot 8002/15/GROW, nell’ambito del quale 
la Commissione europea aveva contestato al 
nostro Paese l’adozione, con l’art. 24, comma 
42, del DL n. 98/2011, convertito dalla legge n. 
111/2011, di criteri che consentivano l’apertura 
di nuove rivendite in riferimento al principio 
della produttività minima, in contrasto con la 
“Direttiva servizi” (Dir. 2006/123/CE).
Coerentemente alle osservazioni mosse in 
sede comunitaria e al fine di delineare una 
disciplina interna compatibile con i principi 
sovranazionali, l’art. 4 della legge n. 37/2019, 
poi approvata, nel modificare le norme interne 
considerate incompatibili, ha previsto, in sede 

RIVENDITE,	SPARISCE	
DEFINITIVAMENTE	IL	
PARAMETRO	DELLA	
PRODUTTIVITÀ
di	Giuseppe	Dell’Aquila
responsabile	area	legale	Confesercenti
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di istituzione delle rivendite, i seguenti criteri: 
I. «distanza non inferiore a 200 metri»; II. 
rapporto di una rivendita ogni 1.500 abitanti, 
in sostituzione del criterio della «produttività 
minima».
Tenuto conto dell’orientamento 
giurisprudenziale nel frattempo formatosi in 
merito, la Direzione ritiene che il criterio del 
rapporto di una rivendita ogni 1500 abitanti 
troverà senz’altro applicazione in tutti i casi 
in cui il Dm n. 38/2013, Regolamento recante 
disciplina della distribuzione e vendita dei 
prodotti da fumo, faccia rimando al criterio 
della redditività o comunque dia rilevanza al 
pregiudizio economico derivante dall’istituzione 
di una rivendita. “Ciò in quanto, ove l’effetto 
della novella non trovasse immediata 
applicazione, verrebbero in rilievo profili di 
contrasto dell’ordinamento italiano rispetto 
a quello europeo” recita la nota. Ad avviso 
della Direzione, in sostanza, non occorre 
l’approvazione di nuove norme regolamentari, 
poiché, alla luce del principio di successione 
di norme di livello gerarchico diverso, il 
regolamento risulta disapplicabile in quanto in 
contrasto sia con le norme dell’Unione Europea 
che con le norme di legge interne. 
Sulla base di queste considerazioni, per 
garantire uniformità dell’azione amministrativa, 
la Direzione ha fornito le istruzioni alle strutture 
territoriali.

Schema di piano e piano semestrale definitivo 
e istituzione delle rivendite ordinarie

L’art. 2 del Dm n. 38/2013 prevede, ai fini 
dell’istituzione delle rivendite ordinarie, la 
concomitante sussistenza del parametro 
della distanza (comma 2), nonché della 
redditività secondo soglie differenziate in 
ragione della popolazione (comma 5). Il 
successivo art. 3 definisce l’iter procedurale 
da adottare nella redazione dello schema 
di piano e del piano semestrale definitivo, 
quale atto programmatorio generale teso a 
definire l’assetto della rete nel territorio di 
riferimento. In sede di redazione dei suddetti 
atti programmatori, il criterio di redditività 
deve essere disapplicato e sostituito con 
quello del rapporto di una rivendita ogni 1500 
abitanti, ferme restando le distanze per come 
già definite nel comma 2, e la presenza sia di 
rivendite ordinarie che di speciali.
Per ciò che concerne queste ultime, il 
nuovo parametro sembrerebbe non trovare 
applicazione con riferimento alle rivendite 
speciali c.d. “nominate”, per le quali non 

ha rilievo la numerosità della popolazione 
residente nel Comune nel quale sono 
localizzate. Va da sé però, secondo quanto 
precisato dalla Direzione, che, nell’ipotesi in 
cui il rapporto di cui sopra sia stato raggiunto, 
non potrà darsi luogo ad alcuna istituzione 
di rivendita. Ciò per l’esigenza di garantire 
una rete di vendita che, pur capillarmente 
dislocata sul territorio, non comporti un 
sovradimensionamento dell’offerta di tabacchi. 

Istituzione di rivendite speciali

La modifica legislativa, nello stabilire, in 
sostituzione del parametro della redditività, 
quello del rapporto di una rivendita ogni 1500 
abitanti, non sembra distinguere tra rivendite 
ordinarie e speciali. Al riguardo, pertanto, si 
rimanda a quanto sopra rilevato con specifico 
riferimento all’applicazione del nuovo criterio a 
tali tipologie di rivendite, fermo restando, per 
le rivendite speciali di cui alla lett. g) dell’art.4 
comma 2 (e cioè quelle istituite in: stazioni 
ferroviarie; stazioni automobilistiche e tranviarie; 
stazioni marittime; aeroporti; caserme; case di 
pena; impianti di distribuzione carburanti), il 
requisito della distanza minima dalla rivendita 
più vicina in esercizio, diversificata in rapporto 
alla popolazione. 
Quanto alla valutazione dell’esigenza di 
servizio sottesa all’istituzione di tale tipologia 
di rivendite, l’art. 4, comma 1, prevede che 
il competente ufficio debba tenere conto: 
dell’ubicazione degli altri punti vendita già 
esistenti; della possibile sovrapposizione della 
rivendita da istituire rispetto ad altri punti 
vendita esistenti; del significativo pregiudizio 
economico che della rivendita da istituire 
deriverebbe a quelle esistenti nella medesima 
zona. 

Trasferimenti di rivendite

L’art. 10 del Dm n. 38/2013, nel disciplinare 
le fattispecie di trasferimento, distingue tra 
trasferimento in zona e trasferimento fuori 
zona. Quanto alla prima ipotesi, non sorgono 
problemi di individuazione della disciplina 
applicabile, atteso che, ai sensi del comma 2, lo 
stesso “è subordinato al rispetto, nei confronti 
delle tre rivendite più vicine, delle distanze di 
cui all’art. 2”. Con riferimento al trasferimento 
fuori zona (comma 5), invece, ai fini del 
trasferimento fuori zona occorrerà ora valutare 
la concomitante sussistenza dei parametri di 
distanza e popolazione e non già di redditività.
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“I corrispettivi introitati con 
apparecchi da intrattenimento o 
divertimento installati in luoghi 
pubblici o locali aperti al pubblico, 
sono esonerati dall’obbligo di 
memorizzazione elettronica 
e trasmissione telematica dei 
corrispettivi giornalieri, fermo 
restando l’obbligo di annotazione 
delle operazioni nel registro dei 
corrispettivi”.

Questo è il parere dell’Agenzia delle Entrate 
pubblicato con la risposta n. 9 del 21 gennaio 
2020, a seguito di una istanza di interpello di 
un contribuente che opera in qualità di service 
per l’esecuzione della raccolta del gioco lecito, 
mediante apparecchi da intrattenimento come 
newslot e videolottery, che gestisce pur non 
essendo di sua proprietà, oltre a possedere 
anche apparecchi che non prevedono alcuna 
vincita in denaro.
L’Agenzia evidenzia che le somme percepite 
con riferimento agli apparecchi ex articolo 
110, comma 6, lett. a) del TULPS e VLT 
rappresentano il compenso per il servizio di 
raccolta delle giocate, esente IVA ex articolo 10, 
primo comma, n.6) del DPR 633/1972. Questi 
compensi possono essere annotati nel registro 
dei corrispettivi, in ossequio alle disposizioni 
dell’art. 21 del medesimo decreto IVA che 
esclude dall’obbligo di emissione della fattura.
Con riguardo agli apparecchi senza vincita 
in denaro, il D.M. 10/05/2019 stabilisce che 
“in fase di prima applicazione l’obbligo di 
memorizzazione elettronica e trasmissione 
telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri” 

I	CORRISPETTIVI	DEGLI	
APPARECCHI	DA	GIOCO	
SONO	ESCLUSI	DAI	
NUOVI	OBBLIGHI
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non trova attuazione per le operazioni 
esonerate dall’obbligo di certificazione dei 
corrispettivi, in base ai DD.MM. 13/02/2015 
e 27/10/2015 e all’art. 2 del DPR 696/1996. 
Quest’ultima disposizione prevede l’elenco 
dell’operazioni non soggette all’obbligo di 
certificazione tra cui sono incluse:
• le cessioni e le prestazioni effettuate 

mediante apparecchi automatici, 
funzionanti a gettone o a moneta;

• le prestazioni rese mediante apparecchi da 
trattenimento o divertimento installati in 
luoghi pubblici o locali aperti al pubblico, 
ovvero in circoli o associazioni di qualunque 
specie.

Pertanto, fermo restando l’obbligo di annotare 
le operazioni nel registro dei corrispettivi, 
non sussiste l’obbligo di memorizzazione 
elettronica e invio telematico dei corrispettivi 
derivanti dagli apparecchi da intrattenimento 
o divertimento installati in luoghi pubblici o 
locali aperti al pubblico, ovvero in circoli o 
associazioni di qualunque specie.
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Via libera del Consiglio comunale di Bari alla riqualificazione 
dell’ex Manifattura Tabacchi. Dopo anni di progetti e ipotesi 
di riconversione, segnati da un recupero solo parziale della 
struttura, finalmente è arrivato il momento di procedere 
ad un intervento su un’ampia parte dell’area in disuso, 
simbolo di uno dei quartieri più popolosi e popolari di Bari: 
il Libertà.  Grazie a un considerevole investimento del Fondo 
i3 Università di Invimit Sgr, la società partecipata al 100% dal 
ministero dell’Economia e delle Finanze, l’edificio, sede per 
60 anni di una centralità produttiva cittadina, tornerà agi 
antichi fasti, accogliendo un polo d’eccellenza internazionale 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). 
In una superficie di poco meno di 19mila mq verranno 
accorpati tutti i dipartimenti di ricerca CNR sparsi per la 
città, trasformando gran parte dell’edificio in stile liberty 
nel centro di ricerca più all’avanguardia del Mezzogiorno 
d’Italia, dove saranno impegnati quotidianamente almeno 
700 ricercatori. Segno di una collaborazione tra istituzioni, 

tangibile e concreta, che 
rappresenterà un progetto 
pilota per il Sud; valorizzazione 
e riqualificazione del patrimonio 
pubblico con ritorni economici 
e soprattutto sociali, non 
indifferenti per la città. Con il 
progetto del CNR dovrebbe 
difatti concludersi il completo 
recupero del complesso che 
ha timidamente cominciato 
a rinnovarsi da qualche anno 
a questa parte, grazie alla 
presenza di un centro per 
l’impiego di nuova generazione. 
Complessivamente una delle 
più importanti operazioni di 
trasformazione urbana che 
siano mai state realizzate nel 
capoluogo pugliese, favorita 
dall’amministrazione comunale 
capeggiata del sindaco Antonio 
Decaro, a trasformare uno dei 
quartieri che vive maggiormente 
le difficoltà economiche e sociali 
di questi tempi. “Crediamo che il 
futuro del quartiere Libertà debba 
passare anche dal restituire a 
nuova vita un edificio intorno al 
quale si sono scritte centinaia di 
storie di lavoro, di produzione e 
di emancipazione” ha dichiarato 
Decaro. 

NUOVA	VITA	PER	
L’EX	MANIFATTURA	
TABACCHI	DI	BARI

Un susseguirsi di tetti spioventi a coprire caseggiati rosa disposti in maniera 
ordinata. Si presenta così l’ex manifattura tabacchi di Bari, una fabbrica nata nel 
1913 e nella quale venivano lavorati chili e chili di tabacco provenienti dal Salento 
per essere trasformati in sigarette, toscani e toscanelli. Un modello di architettura 
sia per i criteri distributivi e funzionali, sia per innovazione tecnologica, dove hanno 
lavorato a cottimo migliaia di operaie trovando tutto ciò che era loro necessario: 
un asilo nido, una nursery, una mensa, un cinema, un centro ricreativo.  Fino agli 
anni 70 la manifattura ha continuato a diffondere nell’aria, attraverso le ciminiere, 
l’odore caldo del tabacco: quell’aroma che per decenni è stato il tratto distintivo 
del quartiere barese.
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LE	CENERI	DI	
ANGELA
Frank	McCourt	

Questo ragazzino indistruttibile, sfrontato, 
refrattario a ogni sentimentalismo, 
implacabile osservatore crea con le sue 
parole un prodigio di comicità e vitalità 
contagiose, dove tutte le atrocità diventano 
episodi e apparizioni di un viaggio battuto 
dal vento verso la terra promessa.
Dolore e sofferenze attraverso gli occhi 
di Frankie fanno emergere un libro 
ironico in quanto solo i bambini riescono 
ad interpretare in modo disincantato e 
divertente le tribolazioni della vita. La storia 
si tinge di note drammatiche e spiritose 
allo stesso tempo, trasmettendo una carica 
positiva e vitale al lettore, nonostante si 
tratti di vicende spesso legate a morte e 
povertà. 
Franck McCourt, scrittore statunitense, 
giovanissimo, torna con la sua famiglia 
in Irlanda. Dopo un’infanzia miserabile 
a Limerick rientra di nuovo negli Stati 
Uniti. Sopravvive grazie a piccoli e miseri 
lavoretti e poi si arruola nell’esercito 
americano, prima di cominciare gli studi 
di Letteratura che gli apriranno la strada 
alla professione futura. Diventa infatti 
professore prima alla scuola superiore e 
poi all’Università. Le ceneri di Angela gli è 
valso il premio Pulitzer e il National Critics 
Award e l’ha consacrato come uno dei più 
grandi scrittori del Novecento, per la rara 
e originale capacità di raccontare miserie 
e tristezze con l’occhio ironico e mai privo 
di speranza di un bambino. Ne è stato 
realizzato un film nel 1999 diretto da Alan 
Parker.

“Riempitevi la mente: è la vostra stanza del 
tesoro e nessuno al mondo può interferire 
con essa. Riempitevi la testa di robaccia 
e la testa marcirà. Potete anche essere 
poveri ed avere le scarpe rotte, ma la vostra 
mente….la vostra mente sarà sempre un 
palazzo”.

Nell’anno della sua 
prima pubblicazione, 
il 1996, Le Ceneri 
di Angela vinse il 
National Book Critics 
Circle Award nella 
categoria biografie 
e autobiografie. Gli 
NBCC Awards sono 
una serie di premi 
letterari assegnati, a 
marzo di ogni anno,  ai 
migliori libri pubblicati 
negli USA in lingua 
inglese. Annunciati e 
presentati per la prima 
volta il 16 gennaio 
1976, i premi erano 
inizialmente conferiti 
a opere di quattro 
categorie a cui se n’è 
aggiunta una quinta 
nel 1983, autobiografie 
e biografie, a sua volta 
divisa in due nel 2005. 
Al momento agli otto 
premi competono opere 
di narrativa, saggistica, 
autobiografia, biografia, 
critica e poesia, a cui si 
aggiungono due premi 
speciali.

“Un’infanzia infelice 
irlandese è peggio 
di un’infanzia infelice 
qualunque, e un’infanzia 
infelice e cattolica è 
peggio ancora”. 

Siamo negli anni fra 
le due guerre e le 
travagliate vicende 
coinvolgono una famiglia 
così misera che può 
guardare dal basso la 
povertà, fra un padre 
perennemente ebbro 
e vociferante contro il 
mondo, gli inglesi e i 
protestanti, e una madre 
che sbrigativamente 
trascina la sua tribù 
verso la sopravvivenza. 
Tutto ci arriva attraverso 
gli occhi e la voce del 
protagonista mentre 
vive le sue avventure. 

Recensione	di	
Giampiera	
Petrucciani

	
L

IB
R

I






